
 
 

DETERMINAZIONE 
UFFICIO RAGIONERIA 

 
N. 12 
DATA 11-07-2023 
Reg. Gen.196 
Del 11-07-2023 

OGGETTO: PNRR MISURA 1.3.1 - AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI SVILUPPO PER L' INTEGRAZIONE DEI 
GESTIONALI IN USO AL COMUNE CON LA PIATTAFORMA 
DIGITALE NAZIONALE DATI (PDND) CUP J51F22008110006 - 
CIG 99611129AB 

 
 
L'anno  duemilaventitre il giorno  undici del mese di luglio, nel proprio ufficio. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Visti: 

• il D.Lgs 267/2000; 
• l'art. 6-bis della L. 241/1990 introdotto dalla L. 190/2012 e dato atto che il dirigente 

sottoscritto non si trova in situazioni che determinano conflitto di interesse, anche 
potenziale, nei confronti dei destinatari del presente provvedimento; 

• il D.L. n. 76 del 16/07/2020, convertito in Legge 11/09/2020, n. 120 recante "Misure 
urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale" ; 

 
 
Premesso che: 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, è stato approvato con decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all'Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 
nota  LT161/21 del  14 luglio 2021; 

• il Ministero per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD) ha invitato i 
Comuni italiani a presentare domanda di partecipazione all'avviso pubblico del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza - Missione 1 - Componente 1 - Investimento 1.3 "Dati e 
interoperabilità" - Misura 1.3.1 "Piattaforma Digitale Nazionale Dati" Comuni finanziato 
dall'Unione Europea – Next GenerationEU; 

• l'obiettivo previsto per la Misura 1.3.1 (milestone e target europei) è una maggiore 
erogazione di API nel Catalogo API PDND da parte dei Comuni; 

• la Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) è lo strumento definito all'articolo 50-ter, 
comma 2, del d.lgs. 82/2005 di cui gli enti pubblici si avvalgono al fine di favorire la 
conoscenza e l'utilizzo del patrimonio informativo detenuto per finalità istituzionali nelle 
banche dati a loro riferibili nonché la condivisione dei dati con i soggetti che hanno diritto 
di accedervi in attuazione dell'articolo 50 del d.lgs. 82/2005  per  la semplificazione degli 
adempimenti dei cittadini e delle imprese; 

• la PDND favorisce l'interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi di dati delle 
Pubbliche Amministrazioni e dei gestori di servizi pubblici. Il livello di interoperabilità 
proposto dalla PDND è attuabile mediante l'accreditamento, l'identificazione e la gestione 



dei livelli di autorizzazione dei soggetti abilitati ad operare sulla stessa, nonché la raccolta 
e la conservazione delle informazioni relative agli accessi e alle transazioni effettuate  per 
il suo tramite; 

• • l'accesso e l'utilizzo della PDND è effettuato tramite l'implementazione delle API 
(definite  come  un  insieme  di  procedure,  funzionalità   e/o  operazioni   disponibili  al 

• programmatore, di solito raggruppate a formare un insieme di strumenti specifici per 
l'espletamento di un determinato compito); 

• nel quadro del progetto di interoperabilità un'API è un'interfaccia applicativa che: 
 è identificata nel Catalogo API dalla sua documentazione secondo gli standard 

previsti; 
 è identificata nel catalogo API dal riferimento del suo punto di erogazione 

principale; 
 rispetta le cornici di sicurezza indicate nelle linee guida Linee Guida Tecnologie e 

standard per assicurare la sicurezza dell'interoperabilità tramite API dei 
sistemi informatici; 

• l'avviso ministeriale prevede il riconoscimento ai Comuni di un importo forfettario (lump 
sum) determinato in funzione del numero di API implementate ed inserite nel catalogo 
della PDND che viene erogato a seguito del perfezionamento delle attività ed 
esclusivamente nel caso in cui sia stato rispettato quanto indicato in fase di adesione al 
bando; 

• il Comune di Montecastrillisi è dotato di un sistema di gestione delle pratiche di  
competenza  dello  Sportello  Unico  dell'Edilizia  - Sue,  dello  Sportello  Unico  delle 

• Attività Produttive - Suap, dell'Ufficio Suoli Pubblici e del servizio per la Tutela 
Ambiente, mediante lo stesso portale fornito dalla società Halley Informatica con sede in 
Matelica, della cui funzionalità gli uffici competenti hanno manifestato piena 
soddisfazione; 

• il Comune di Montecastrilli in fase di compilazione della domanda ha dichiarato di voler 
erogare n. 1 API, essendo un comune al di sotto di 5 mila abitanti. 

 
Considerato che il Comune di Montecastrilli ha presentato domanda in data 09.01.2023 e risulta 
finanziato per Euro 10.172,00 con CUP J51F22008110006;  

 
Considerato che le attività per il raggiungimento degli obiettivi del  bando  possono  essere 
svolte dal Comune tramite il supporto di un Partner/Intermediario Tecnologico per lo sviluppo 
di processi di reingegnerizzazione tali da garantire l'integrazione informatica con le soluzioni 
gestionali in uso presso i Comuni e la piena rispondenza alle specifiche tecnico-operative 
previste per l'integrazione con PDND. 

 
Visto il preventivo della società Halley Informatica pervenuto a mezzo e-mail per l'attività di 
realizzazione di numero 1 API e di numero 1 Servizio pari ad euro 2.050,00 oltre iva; 

 
Visto il preventivo della società TeamDev con sede a Perugia, pervenuto a mezzo e-mail per 
l'attività di realizzazione di numero 1 API e di numero 1 Servizio pari ad euro 8.300,00 oltre 
iva; 

 
Ritenuto meritevole oltrechè più conveniente affidare il servizio oggetto di questa determina, 
alla società Halley Informatica srl con sede in Matelica, via della Circonvallazione 131 p.i. 
00384350435; 

 
 

Rilevato che: 
ai sensi e per effetto delle disposizioni di cui all'articolo 51 del d.I. 77/2021, convertito nella 
legge 108/2021, non trova applicazione l'obbligo di affidamento mediante CUC/SUA; 

 



VISTO in particolare che la normativa vigente prevede che, fermo restando quanto previsto 
dagli articoli 36 e 157 del decreto  legislativo n. 50/2016 e fatta salva la  possibilità di ricorrere 
alle procedure ordinarie, le Stazioni Appaltanti - ai sensi dell'art. 1, comma 2, della Legge n. 
120/2020 così come modificata dall'art. 51, comma 1, lettera a), punto 2.1, del DL n. 77/2021 - 
possono procedere all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi  e  forniture,  
nonché  dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, di importo 
inferiore alle soglie di cui all 'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016, in deroga alle 
citate norme, a condizione che la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento  
equivalente anche mediante affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e 
per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l 'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro l’indicazione della procedura che si vuole 
seguire con una sintetica indicazione delle ragioni. Il contenuto del predetto atto equilivante, a 
norma dell’art. 32, c.2, per i contratti di importo inferiore a 40.000,00 euro, nell’affidamento 
diretto o nell’amministrazione diretta di lavori, deve comunque contenere in modo semplificato 
gli elementi della determina a contrattare, cui l’oggetto dell’affidamento , l’importo, il fornitore 
le ragioni della scelta del contraente; 

 
RITENUTO dover individuare lo scrivente Responsabile del Servizio ragioneria come 
Responsabile Unico del procedimento in questione; 

 
VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante "Attuazione delle direttive 2014123/ UE, 
2014124/ UE e 2014125/ UE sull 'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d 'appalto degli enti erogatori nei settori dell 'acqua, dell 
'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture "; 
 
CONSIDERATO in particolare l'art. 36 (Contratti sottosoglia), c. 2,  lett. a,  del D.Lgs 18 
aprile 2016, n. 50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che "le 
stazioni appaltanti procedono  all'affidamento  di lavori, servizi  e forniture   ... per  
affidamenti  di importo inferiore a 
40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due opiù 
operatori economici"; 
 
VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante "Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 
della legge  6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai 
sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche" ; 
CONSIDERATA la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 - Linee 
Guida n. 4, di attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante "Procedure per l 
'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
individuazione degli operatori economici" e le successive Linee Guida dell 'ANAC; 
VISTO il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante "Disposizioni integrative e correttive al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50"; 
VISTO che come sancito dall'articolo 23 ter del D.L. 90/2014, nel testo ad oggi vigente 
(modificato da ultimo con legge 107 del 13/07/2015, articolo 1, comma 169), a decorrere 
dal 1° novembre 2015 è in essere per tutti i Comuni un obbligo di acquisizione di beni e 
servizi attraverso Consip, MEPA o altre centrali di committenza per importi a partire da €. 
1.000,00 ed inferiore alla soglia comunitaria; 

 
VISTO che la Legge 30 dicembre 2018 n. 145 recante "Bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021", articolo 1 
comma 130, ha ulteriormente modificato l'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, alzando l'importo per il quale è obbligatorio l'utilizzo dei mercati elettronici 



per l'acquisizione dei beni e servizi da euro 1.000,00 ad euro 5.000,00"; 
 
VISTO che ad ogni buon fine l'articolo 23 ter comma 3 della D.L. 90/2014 dispone che 
"...possono procedere  autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore 
inferiore ai 40.000,00" ; 
VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. recante "Codice dei contratti 
pubblici", ed in particolare l'articolo 32, comma 2, a termine del quale  le  amministrazioni  
aggiudicatrici determinano di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e 
i criteri di selezione degli operatori economici; 

 
VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120, recante "Misure urgenti per la semplificazione e l 'innovazione 
digitale"; 

 
VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito, con modificazioni , dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, recante "Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti" ; 

 
VISTO il "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza" (di seguito anche  "PNRR"  o  "Piano") 
presentato alla Commissione Europea in data 30 giugno 2021 ed approvato con Decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata  all'Italia dal Segretariato Generale del 
Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021 ; 

 
VISTO il decreto-legge 31  maggio 2021, n. 77 di individuazione della "Governance del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e delle prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure" , convertito con 
modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

 
VISTO in particolare che la normativa vigente prevede che, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 36 e 157 del decreto  legislativo n. 50/2016 e fatta salva la  possibilità 
di ricorrere alle procedure ordinarie, le Stazioni Appaltanti - ai sensi dell'art. 1, comma 2, 
della Legge n. 120/2020 così come modificata dall'art. 51, comma 1, lettera a), punto 2.1, 
del DL n. 77/2021 - possono procedere all'affidamento delle attività di esecuzione di 
lavori, servizi  e  forniture,  nonché  dei servizi di ingegneria e architettura , inclusa l'attività 
di progettazione , di importo inferiore alle soglie di cui all 'articolo 35 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, in deroga alle citate norme, a condizione che la determina a contrarre o 
altro atto di avvio del procedimento  equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023 anche 
mediante affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l 'attività di progettazione , di 
importo inferiore a 139.000 euro; 

 
CONSIDERATO che: 

 i servizi di “l'attività di realizzazione di numero 1 API e di numero 1 Servizio per la 
realizzazione del Progetto 1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale Dati” sono forniti dalla 
ditta Halley Informatica srl, e verificato che sono acquisibili attraverso il portale 
MEPA che è uno degli strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip in 
conformità a quanto disposto dall'articolo 1, comma 512 della L. 208 del 28.12.2015 

 il Rup, ha avviato una trattativa diretta su MEPA ed è pervenuta a questo ente offerta 
dalla società Halley Informatica srl Sede legale 131 – 62024 Matelica (MC) P.iva 
00384350435;  

 
CONSIDERATO ALTRESÌ che: 

- l'offerta  dalla  società  Halley Informatica srl  è  rispondente   alle  esigenze  di  questo  



Comune; 
- l'azienda stessa  si è detta in grado di attivare l 'applicazione entro i tempi previsti 

dalla misura 1.3.1 del PNRR, ossià 240 giorni dall’affidamento; 
 
VISTI: 
l'art. 183 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
lo Statuto Comunale; 

il Regolamento dei 
Contratti; il 
Regolamento di 
Contabilità; 
il Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

 
D E T E R M I N A 

 

1) Di affidare,  ai sensi dell'art. 36,  comma 2 lettera a) e comma 6,  del decreto legislativo 
n. 50/2016, mediante ricorso a trattativa diretta sulla piattaforma MEPA, alla società 
Halley Informatica srl Sede legale 131 – 62024 Matelica (MC) P.iva 00384350435, “ I  
s e r v i z i  d i  realizzazione di numero 1 API e di numero 1 Servizio per la realizzazione 
del Progetto 1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale Dati”,  secondo  le  linee  guida  previste   
dal finanziamento PNRR  -Avviso  Misura  1.3.1  " Misura 1.3.1 P.D.N.D. Piattaforma 
Digitale Nazionale Dati” (Ottobre 2022) PaDigitale 2026 Missione 1 Componente 1 del 
PNRR" , assicurando il rispetto dei principi di economicità , efficacia, tempestività e 
correttezza e garantendo la piena conformità dei propri applicativi ai requisiti necessari per 
ottenere finanziamento PNRR ; 

 
2) Di dare atto che, per l 'acquisto su MEPA dei prodotti oggetto della presente 

determinazione è necessaria impegnare la somma di € 2.050,00 oltre iva; 
   

3) imputare la spesa per complessivi € 2.501,00 al cap. 2034/9 ” PNRR" "PaDigitale 2026 
Misura 1.3.1 - PDND - CUP J51F22008110006” del bilancio corrente esercizio; 

 
4) Di dare atto che la liquidazione di quanto dovuto avverrà a seguito dell'esito positivo 

della fase di asseverazione del progetto da parte del soggetto individuato dal 
Dipartimento per la Transizione al Digitale (Linee guida per i soggetti attuatori degli 
avvisi pubblici PNRR a Lump Sum); qualora l'asseverazione avesse esito negativo, per 
cause chiaramente riconducibili alla responsabilità della ditta, questa non avrà nulla da 
pretendere per i servizi resi; 

 
5) Di  prendere  atto  che,  in  adempimento  alla  legge  13/08/2010  n.   136,  è  stato  

assegnato all 'investimento pubblico di cui al presente atto il codice CIG (SIMOG) 
99611129AB e il codice CUP J71F22002720006 i quali dovranno essere riportati su 
tutti i movimenti finanziari inerenti il presente lavoro, da effettuarsi , a pena di 
risoluzione del contratto, esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o 
postale, sul conto corrente appositamente dedicato e comunicato per scritto a questo 
Ente dagli appaltatori ; 

 
6) Di dare atto che il contratto sarà stato stipulato su MEPA; 

 
7) Di dichiarare, relativamente ai progetti ammessi a finanziamento, l'assenza del conflitto 

di interesse in capo al sottoscritto R.U.P. ai sensi dell'art. 6 bis della Legge n. 241/1990 
, dell'art. 40 D.Lgs. n. 50/2016, del D.P.R. n. 62/2013 e smi; 



 
8) Di dichiarare l'assenza del cd. doppio finanziamento di cui all'art. 9 del regolamento UE 

n. 241/2021; 
 

9) Di dare atto che: 
- saranno rispettate le tempistiche di progetto previste dagli avvisi PNRR per quanto 

di competenza di questo ufficio e sarà fornita assistenza agli altri uffici coinvolti 
nella progettazione ; saranno rispettati tutti gli obblighi previsti dagli Avvisi a carico 
dei soggetti attuatori ; 

- saranno richiesti ai fornitori le certificazioni  inerenti il rispetto (anche in 
documentazione tecnica) degli obblighi di cui alla progettazione PNRR sulla 
transizione al digitale; 
- verrà alimentata la piattaforma PA digitale 2026 al fine di raccogliere , 
registrare e archiviare in formato elettronico i dati necessari per la 
sorveglianza, la valutazione , la gestione finanziaria, la verifica e l'audit, 
secondo quanto previsto dall'art. 22 .2 lettera d) del Regolamento (UE) 
2021/241 e tenendo conto delle indicazioni e delle tempistiche che verranno 
fornite dal Servizio centrale per il PNRR; 
- tutti gli atti e la relativa documentazione giustificativa saranno conservati 
su supporti informatici adeguati e resi disponibili per le attività di controllo e 
di audit  (art. 9 D.L. 71/2021); 

 
10) Di assicurare altresì il rispetto degli obblighi in materia di informazione e 

pubblicità del finanziamento dell 'intervento, secondo quanto in merito previsto 
dall 'art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, riportando, su qualsiasi documento, 
sito web, comunicazione (a valenza esterna) riguardante il progetto finanziato, 
un'indicazione da cui risulti "finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU"  
e valorizzando l 'emblema dell'Unione Europea. 

 
11) Di dare atto che l 'aggiudicatario ha l'obbligo di fatturazione elettronica e 

tracciabilità dei flussi finanziari. 
 

12) Di dare atto che la presente determinazione verrà pubblicata nella sezione del 
sito "Amministrazione trasparente" in ottemperanza alle disposizioni del D.Lgs. 
n. 33/2013 e sue successive modificazioni ed integrazioni , da ultima quella del 
D.lgs. n. 97/2016. 

13) di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione del 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (articolo 183, comma 7 del 
d.lgs. 267/2000) e che va pubblicata all'Albo Pretorio di questo Ente per 15 giorni. 

 
 
Di dare atto che il suddetto operatore economico risulta idoneo ad eseguire 
la commessa de quo ed in regola con il versamento dei contributi, giusta 
verifica DURC in atti. 
 
Di dare atto di aver ottemperato agli obblighi di pubblicazione ai sensi 
dell’art. 37 del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
Di dare atto che la presente determinazione è stata sottoposta al controllo di 
regolarità amministrativa-contabile ai sensi dell’art. 147 bis TUEL e che con la 
sottoscrizione si rilascia parere di regolarità tecnica favorevole. 



 
Di dare atto che, ai sensi del disposto dell’art.183 c.8 D.Lgs. 267/2000, 
l’impegno di spesa derivante dal presente provvedimento è compatibile con 
il programma dei conseguenti pagamenti, con i relativi stanziamenti di cassa 
e con le regole di finanza pubblica. 
 
 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
  ROBERTO BUFALONI 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 
testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del d.lgs n. 

82 del 7 marzo 2005 e norme collegate, il quale 
sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 

 
 
A norma dell'art. 8 della Legge n.° 241/1990, si rende noto che il responsabile 

del procedimento è    

 


